
REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1508A 
D.D. 28 dicembre 2017, n. 1400 
D.G.R. n. 17-2316 del 26.10.2015. Accertamento di Euro 185.219,46 sul capitolo di entrata n. 
26317/2017 ed impegno di Euro 185.219,46 sul capitolo n. 152552 del bilancio 2018 a favore 
degli Enti gestori ammessi alla sperimentazione del modello di intervento in materia di vita 
indipendente proposta dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. Bando anno 2015. 
Saldo del finanziamento. 
 
 
 Con Decreto del Direttore Generale per l’inclusione e le politiche sociali del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche sociali n. 41/77 del 4 agosto 2015 sono state adottate le ulteriori Linee 
guida per la presentazione da parte delle Regioni di proposte di adesione alla sperimentazione di 
interventi innovativi previsti in materia di vita indipendente. 
 

Con la deliberazione n. 17-2316 del 26.10.2015 la Giunta Regionale, nel prendere atto delle 
Linee guida per la presentazione di progetti sperimentali, ha formalizzato l’adesione alla 
sperimentazione del modello di intervento in materia di vita indipendente e inclusione nella società 
delle persone con disabilità, riproposta dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, 
individuando gli ambiti territoriali finanziabili nonché gli ambiti territoriali eccedenti, per un 
eventuale finanziamento con risorse residue. 

 
La Giunta Regionale con la medesima deliberazione n. 17-2316 del 26.10.2015 ha preso atto 

che gli ambiti territoriali regionali ammessi garantiscono il cofinanziamento dei progetti richiesto 
dal Ministero. 

 
Con Decreto del Direttore Generale per l’inclusione e le politiche sociali del Ministero del 

Lavoro e delle Politiche sociali n. 226 del 23.11.2015, integrato dal successivo Decreto n. 290 del 
10.12.2015, sono stati autorizzati al finanziamento i nove ambiti territoriali finanziabili proposti 
dalla Regione Piemonte più cinque ambiti territoriali eccedenti per un importo complessivo di € 
1.050.304,27 e per ciascuno ha stabilito la relativa quota di finanziamento, così specificata: 

 
- Consorzio Intercomunale Socio Assistenziale C.I.S.A. – Rivoli - € 64.000,00 
- Comune di Torino - € 80.000,00 
- Consorzio Intercomunale dei Servizi Sociali – Pinerolo - € 80.000,00 
- Consorzio Monviso Solidale – Fossano - € 80.000,00 
- Consorzio Socio Assistenziale Alba-Langhe-Roero – Alba - € 79.443,00 
- Consorzio Intercomunale Socio Assistenziale C.I.S.A 31 – Carmagnola - € 79.223,00 
- Consorzio C.I.S.A.P – Grugliasco - € 58.240,00 
- ASL CN2 - Servizi sociali  - Distretto di Bra - € 80.000,00 
- Unione Comuni Nord Est Torino- Settimo Torinese - € 64.000,00 
- Consorzio Socio Assistenziale del Cuneese – Cuneo - € 80.000,00 
- Consorzio Intercomunale di Servizi C.I.di S. – Orbassano – 73.304,00 
- Consorzio Intercom. Socio Ass.le Comuni dell'Alessandrino C.I.S.S.A.C.A – 

Alessandria - € 76.800,00 
- Consorzio Intercomunale del Novese - Novi Ligure - € 80.000,00 
- Consorzio Servizi Sociali – Ovada - € 75.294,27 

 
Le modalità di erogazione del finanziamento ministeriale, indicate al punto 9) delle “Linee 

guida per la presentazione di progetti sperimentali in materia di vita indipendente ed inclusione 
nella società delle persone con disabilità”, sono: 



- 50% all’avvio delle attività previa comunicazione della Regione indicante l’effettivo 
avvio delle attività; 

- 30% alla presentazione di un rapporto intermedio sulle attività svolte, decorsi almeno sei 
mesi dall’inizio delle attività, previa verifica dell’effettivo utilizzo di almeno il 75% 
della somma erogata all’avvio delle attività; 

- 20% a consuntivo su presentazione di apposite note di addebito complete della 
documentazione valida ai fini fiscali giustificativa delle spese sostenute per l’intero 
ammontare del finanziamento.  

 
Con la determinazione dirigenziale n. 526 del 1.8.2016 si è provveduto ad accertare sul 

capitolo di entrata n. 26317/2016 e contestualmente ad impegnare sul capitolo n. 152552/2017 la 
somma di € 525.152,13 pari al primo 50% del finanziamento ministeriale da assegnare agli ambiti 
territoriali inseriti nella sperimentazione. 

 
Con la successiva determinazione dirigenziale n. 794 del 25.8.2017 si è provveduto ad 

accertare sul capitolo di entrata n. 26317/2017 e contestualmente ad impegnare sul capitolo n. 
152552/2017 la somma di € 315.091,28 quale 2^ tranche, pari al 30% del finanziamento 
ministeriale, da assegnare agli ambiti territoriali inseriti nella sperimentazione. 

 
A seguito della trasmissione della documentazione conclusiva, il Ministero ha corrisposto, con 

provvisorio di incasso n. 0033745 del 14.12.2017, il saldo del finanziamento (bando 2015) pari ad € 
185.219,46, rideterminato sulla base delle effettive spese sostenute dai suddetti enti gestori ammessi 
al finanziamento. 

 
Si rende, pertanto, necessario: 
 

 accertare sul capitolo di entrata n. 26317/2017 la somma di € 185.219,46, corrisposta, con 
provvisorio di incasso n. 0033745 del 14.12.2017, dal Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali in base al Decreto del Direttore Generale per l’inclusione e le politiche sociali n. 226 
del 23.11.2015, integrato dal successivo Decreto n. 290 del 10.12.2015,  

 
 impegnare la somma complessiva di € 185.219,46 sul capitolo 152552 del bilancio 2018 a 

favore degli Enti gestori ammessi alla sperimentazione del modello di intervento in materia 
di vita indipendente proposta dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, mediante 
l’utilizzo del fondo pluriennale vincolato, corrispondente al saldo del finanziamento 
ministeriale (bando 2015), rinviando ad un successivo provvedimento la ripartizione e la 
liquidazione delle risorse a favore dei predetti enti gestori. 
 

 Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla 
D.G.R. n. 1-4046 del 17/10/2016, 
 
 dato atto che l’accertamento richiesto non è già stato assunto con precedenti provvedimenti, 
 
 tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
vista la legge regionale 8 gennaio 2004, n. 1, 
visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
visto l’art. 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23, 



visto il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118  
visto il decreto del Direttore Generale per l’inclusione e le politiche sociali del Ministero del Lavoro 
e delle Politiche sociali n. 41/77 del 4 agosto 2015, 
vista la D.G.R. n. 17-2316 del 26.10.2015, 
visto il decreto del Direttore Generale per l’inclusione e le politiche sociali del Ministero del Lavoro 
e delle Politiche sociali n. 226 del 23.11.2015, integrato dal successivo Decreto n. 290 del 
10.12.2015, 
vista la legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”, 
vista la L.R. 22.11.2017 n. 18 “Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2017-2019 e 
disposizioni finanziarie”; 
vista la D.G.R. n. 5-4686 del 20 aprile 2017, 
vista la D.G.R. n. 14-5068 del 22 maggio 2017, 
vista la D.G.R. n. 2-5433 del 3 agosto 2017, 
vista la D.G.R. 29 agosto 2017, n. 12-5546, 
vista la D.G.R. n. 1-5692 del 2 ottobre 2017, 
vista la D.G.R. n. 17-6209 del 22 dicembre 2017, 
vista la Determinazione dirigenziale  n. 526 del 1.8.2016, 
vista la Determinazione dirigenziale n. 794 del 25.8.2017, 
 
vista la nota del Direttore regionale prot. n. 34249 del 13.10.2017 con la quale è stata disposta 
l’assegnazione al Dirigente delle risorse finanziarie disponibili sui capitoli di bilancio 2017 relativi 
alla materia di competenza; 
 
verificata la disponibilità degli stanziamenti di competenza e di cassa sul bilancio 2017 del capitolo 
152552, Missione 12, Programma 1202 
 
 

determina 
 
 
  di accertare sul capitolo di entrata n. 26317/2017 la somma di € 185.219,46 corrisposta, con 
provvisorio di incasso n. n. 0033745 del 14.12.2017, dal Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali in base al Decreto del Direttore Generale per l’inclusione e le politiche sociali n. 226 del 
23.11.2015, integrato dal successivo Decreto n. 290 del 10.12.2015. 

 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del presente 
accertamento è: 
Conto finanz.: E.2.01.01.01.001 
Transazione Unione Eur.: 2 “Altre entrate” 
Ricorrente: 2 “Entrate non ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 1 “Entrate della gestione ordinarie della Regione Piemonte” 

 
 di impegnare la somma complessiva di € 185.219,46 sul capitolo 152552 del bilancio 2018 a 

favore degli Enti gestori ammessi alla sperimentazione del modello di intervento in materia di 
vita indipendente proposta dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, mediante l’utilizzo 
del fondo pluriennale vincolato, corrispondente al saldo del finanziamento ministeriale (bando 
2015). 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del presente 
impegno è: 
Conto finanz.: U.1.04.01.02.018  
Cofog: 10.1 “Malattia e invalidità” 



Transazione Unione Eur.: 8 “Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea” 
Ricorrente: 4 “Spese non ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione”; 

 
 di rinviare ad un successivo provvedimento la ripartizione e la liquidazione delle risorse a favore 

dei suddetti enti gestori ammessi alla sperimentazione. 
 

 di approvare, ai fini dell’efficacia della presente determinazione, la pubblicazione sul sito della 
Regione Piemonte, Sezione “Amministrazione Trasparente”, come da art. 26, comma 2 del D. 
Lgs. 33/2013. 
Modalità seguite per l’individuazione del beneficiario: beneficiario individuato in base ai criteri 
approvati con DGR n. 17-2316 del 26.10.2015. 
Dirigente Responsabile del Procedimento: Dott. Livio TESIO. 

 
 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso al Capo dello Stato entro 
120 giorni dalla suddetta data, ovvero azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 

61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 e sul sito della Regione Piemonte, Sezione 
“Amministrazione Trasparente”, ai sensi dell’art. 26, comma 2 del D. lgs. 33/2013, come sopra 
richiamato. 
 
 
 

Il DIRIGENTE 
          Dott. Livio TESIO 

 
 


